
REGIONE PIEMONTE BU46 19/11/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 novembre 2015, n. 25-2361 
Modifica alla D.G.R. n. 29-557 del 10/11/2014: "Modifica e integrazioni Accordo di 
programma per la Progettazione e realizzazione di un impianto di risalita per il collegamento 
della strada regionale 23 del Colle del Sestriere con il Forte di Fenestrelle e per il collegamento 
con il Complesso di Pra Catinat. Approvazione nuovo schema di Accordo di programma" . 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte e la Provincia di Torino hanno sottoscritto in data 13 dicembre 2006 un Intesa  
Istituzionale di Programma, come modificata in data 17 dicembre 2008, che definisce gli obiettivi di 
comune interesse da conseguire attraverso il coordinamento delle rispettive azioni; 
 
tra questi figura il collegamento sia del Forte di Fenestrelle che del Complesso di Pra Catinat con la  
strada regionale 23 del Colle del Sestriere, attraverso sistemi in grado di superare il dislivello tra la 
quota di partenza e quella di arrivo; 
 
la citata Intesa Istituzionale prevedeva che l’attuazione della stessa avvenisse attraverso la stipula di 
apposito Accordo di programma; 
 
l'Accordo di programma attuativo del suddetto intervento è stato sottoscritto in data 8 settembre 
2008 (rep. n. 12542 del 8/9/2008) ed approvato con decreto del Presidente della Provincia di Torino 
n. 149-49590 del 13/10/2008 con la definizione di un finanziamento complessivo a carico della 
Regione Piemonte per un importo di euro 6.000.000,00 in ordine alle opere descritte nelle relative 
schede di Monitoraggio Intervento allegate all’accordo medesimo e di seguito riportate: 
 
a ) acquisizione, messa in sicurezza e consolidamento della Ridotta Carlo Alberto; 
b) realizzazione impianto di risalita tra la strada regionale 23 ed il Forte S. Carlo, compreso il 
relativo parcheggio di attestamento;  
c) sistemazione strada di collegamento tra le S.R. 23 ed il complesso di Pra Catinat; 
in sede di attuazione dell’ADP, la cui scadenza era prefissata al 31/12/2011, si è dato corso 
all'acquisizione e ai primi interventi di messa in sicurezza e di consolidamento della Ridotta Carlo 
Alberto nonché ai lavori di sistemazione della strada di collegamento al complesso di Pra Catinat, 
ed alla progettazione definitiva dell'impianto di risalita; 
le mutate condizioni della finanza pubblica legate all'inasprimento del patto di stabilità interno, che 
da un lato ha reso problematico il reperimento dei fondi provinciali e dall'altro ha reso inefficace il 
pagamento in tempi certi dei lavori realizzati, hanno determinato, di fatto, la necessità di sospendere 
le attività connesse alla realizzazione dell'impianto di risalita, anche alla luce di incombenti 
necessità di intervenire prioritariamente alla sistemazione della Ridotta Carlo Alberto, nel frattempo 
interessata da un incendio per atto doloso e destinata a diventare la porta di accesso al Forte, senza 
la quale l'impianto di risalita avrebbe avuto una funzionalità ridotta; 
 
la Regione Piemonte ha provveduto, pertanto, ad effettuare sul competente capitolo di bilancio 
219740 per le annualità 2008-2009-2010 un impegno finanziario pari complessivamente ad euro 
2.123.263,00; 
 
per consentire la prosecuzione delle opere si è reso necessario procedere, in sede di Collegio di 
vigilanza, al rilascio di una proroga biennale dei termini di efficacia dell’ADP fino al 31/12/2013 



(Verbale seduta n. 1 del 12 maggio 2011, recepito con D.G.R. n. 18-3136 del 19/12/2011); 
 
in corso di definizione, sono emerse ulteriori criticità sulla struttura del Forte medesimo, a seguito 
anche delle comunicazioni pervenute da parte dell’associazione affidataria del recupero del Forte 
denominata “Progetto San Carlo ONLUS”, individuata da parte dell’Agenzia del Demanio, (note 
del 30/9/2012, 27/1/2013 e 19/10/2013 agli atti della competente struttura regionale) ove venivano 
rilevate situazioni di grave precarietà strutturale, in particolar modo sul Forte San Carlo e sul Forte 
delle Valli, che rendono improcrastinabile un intervento risolutore onde scongiurare possibili ed 
ingenti danni al complesso in conseguenza del continuo processo di ammaloramento; 
 
nel frattempo, della somma precedentemente impegnata, nel bilancio regionale di competenza 2009, 
euro 120.846,84  sono andati in perenzione amministrativa producendo, negli effetti, un 
investimento reale da parte della Regione pari ad euro 2.002.416,16; 
 
con successive sedute del Collegio di vigilanza le parti interessate hanno convenuto  di ottimizzare, 
attraverso le risorse regionali ancora disponibili, le possibili ed opportune iniziative dapprima 
prorogando ulteriormente l’Accordo in essere fino al 31/12/2014 (Verbale seduta n. 4 del 10 
dicembre 2013, recepito con D.G.R. n. 55-7646 del 21/5/2014) e richiedendo, conseguentemente, 
una opportuna modifica da adottarsi secondo le procedure amministrative previste in materia 
dall’art.12 della D.G.R. 27-23223 del 24/11/1997 e s.m.i., come richiamate nell’articolo 7 
dell’Accordo di programma medesimo, onde inserire le opere resesi urgenti e necessarie, da 
realizzarsi da parte dell’Associazione “Progetto San Carlo ONLUS”, affidataria da parte 
dell’Agenzia del Demanio per la gestione e il recupero del Forte, attraverso una specifica 
Convenzione da stipularsi tra quest’ultima e la Provincia di Torino (Verbale seduta n. 5 del 14 
marzo 2014); 
con D.G.R. n. 29-557 del 10/11/2014: “Modifica e integrazioni Accordo di programma per la 
Progettazione e realizzazione di un impianto di risalita per il collegamento della strada regionale 
23 del Colle del Sestriere con il Forte di Fenestrelle e per il collegamento con il Complesso di Pra 
Catinat è stato approvato lo schema di modifica e integrazioni all’Accordo di programma di cui al 
Rep. n.12542 dell’8/9/2008 con cui si è proceduto, tra l’altro, a prorogare l’accordo in questione 
fino al 31/12/2015 per la realizzazione dell’intervento attraverso l’associazione “Progetto San Carlo 
ONLUS”, già individuata da parte dell’Agenzia del Demanio, in qualità di soggetto attuatore; 
 
considerato che: 
 
lo stato realizzativo dell’ADP, alla luce della rendicontazione finale prodotta dall’allora  Provincia 
di Torino con nota prot. n. 181173 del 14/11/2014 risulta come di seguito rappresentato: 
 
Spese rendicontate dalla Provincia di Torino e liquidate dalla Regione Piemonte 
 
LOTTO 1 - RECUPERO RIDOTTA CARLO ALBERTO 
 
LOTTO 1A – ACQUISIZIONE E MESSA IN SICUREZZA  
-  Acquisto Ridotta: euro 200.000,00  
- Progettazione opere di recupero: euro 145.871,26       
- Opere di messa in sicurezza: euro 126.645,45   
 
LOTTO 1B – CONSOLIDAMENTO RIDOTTA  
- Opere di consolidamento: euro 65.383,28    
 



LOTTO II – SISTEMAZIONE STRADA COLLEGAMENTO CON COMPLESSO PRA 
CATINAT 
- Progettazione e indagini geofisiche: euro 82.313,62     
- Opere sistemazione strada: euro 1.187.870,26 
 
LOTTO III – IMPIANTO DI RISALITA  
- Progettazione definitiva: euro 109.303,20    
 
per un importo di spesa complessiva pari ad euro 1.917.387,07; 
la somma complessivamente liquidata dalla Regione alla data del 24/11/2014, pari ad un importo di 
euro 1.917.387,07, consente pertanto di evidenziare la disponibilità di un finanziamento regionale 
per una somma pari al residuo già stanziato e presente, come tale, nel capitolo di spesa della UPB  
219740 del competente bilancio regionale pari ad euro 85.029,09; 
 
per quanto concerne il Lotto II - “Sistemazione strada collegamento con complesso Pra Catinat”, si 
è resa evidente la necessità di lavori urgenti relativamente all’ottavo tornante per la sopravvenuta 
carenza di stabilità del medesimo dovuta alla presenza di una paleofrana; 
la ex Provincia di Torino (ora Città metropolitana di Torino) ha stimato sommariamente i costi dello 
specifico intervento di cui al Lotto II in euro 500.000,00; 
detti lavori saranno oggetto di uno specifico finanziamento la cui copertura finanziaria è garantita 
dalle disponibilità sul fondo istituito presso Finpiemonte S.p.A., ai sensi dell’articolo 6, comma 4, 
della l.r. 4/2000 per il sostegno dei Piani Annuali di Attuazione finanziati nelle precedenti annualità 
che, come da relativa comunicazione di Finpiemonte S.p.A  del 27/10/2015, ammontano ad euro 
20.550.000,00; 
il provvedimento deliberativo della Giunta regionale n. 24-1743 del 13/7/2015 avente ad oggetto: 
“L.R. n. 4/2000 e s.m.i. Individuazione ambiti di intervento da attuare mediante specifici accordi di 
programma” ha destinato, per diversi ambiti di intervento, risorse pari ad euro 8.000.000,00 a valere 
sulle disponibilità del predetto Fondo e che, pertanto, la disponibilità residua risulta essere, allo 
stato del presente provvedimento,  di euro 12.550.000,00; 
per dare attuazione all’intervento di cui al Lotto II si procederà, invece, con un successivo 
provvedimento di Giunta regionale, a modifica ed integrazione del presente Accordo di programma; 
 
considerato inoltre che: 
 
la legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni) ha previsto una riorganizzazione territoriale a livello locale che ha interessato gli 
enti provinciali e le unioni dei comuni; 
 
in particolare, l’articolo 1, comma 16 della legge medesima stabilisce che a far data dal1° gennaio 
2015 le città metropolitane subentrano alle province omonime e succedono ad esse in tutti i rapporti 
attivi e passivi e ne esercitano le funzioni, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica e degli 
obiettivi del patto di stabilità interno; 
 
in virtù di tali disposizioni, all’ente “Provincia di Torino” è subentrato l’ente “Città metropolitana di 
Torino” e, conseguentemente, si rende necessario modificare in tal senso la denominazione dell’ente 
provinciale da assumere, come tale, nel presente provvedimento e negli atti successivi;  
 
occorre procedere con necessità ed urgenza affinché si possa ripristinare quanto prima la struttura 
del Forte San Carlo per il quale la ex Provincia di Torino ha definito la relativa soluzione 
progettuale per il ripristino e gli interventi di recupero, in particolare, per la ricostruzione del punto 



ristoro, distrutto in un incendio per atto doloso nella notte del 3 e 4 dicembre 2013, per la parte non 
risarcita dalla polizza assicurativa; 
 
per ottimizzare, altresì, le procedure amministrative volte a rendere efficace e operativa la fase di 
realizzazione dell’intervento in esame, si rende necessario apportare una ulteriore modifica di 
carattere non sostanziale al testo di cui all’allegato A) della deliberazione predetta; 
 
l’intervento in questione prevede un cronoprogramma dei lavori tale da far conseguire uno 
slittamento dei termini di validità dell’accordo di programma fino al 31 dicembre 2016 e comporta 
un impegno economico per la Regione pari ad euro 85.029,09 la cui copertura finanziaria è 
assicurata attraverso le risorse ancora disponibili sul capitolo 219740 già impegnate con 
determinazione dirigenziale n. 1199 del 29/10/2010 (Impegno n. 4351); 
 
la ex Provincia di Torino non ha potuto dare attuazione agli accordi predetti, attraverso il 
recepimento delle modifiche proposte con la D.G.R. n. 29-557 del 10/11/2014, in conseguenza del 
perdurare del vincolo finanziario sul patto di stabilità interno all’ente; 
 
con nota prot. n. 111070 30/7/2015 la Città metropolitana di Torino ha provveduto a convocare il 
Collegio di vigilanza ex art. 8 dell’ADP Rep n. 12452/2008 per condividere le modalità operative 
volte alla definizione degli interventi oggetto della presente rettifica; 
 
nella seduta del Collegio tenutasi in data 15 settembre 2015 presso il Settore Offerta turistica e 
sportiva della Direzione regionale Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport sono state 
concordate le modifiche del citato accordo convenendo, altresì, sulla necessità di una ulteriore 
proroga per la validità temporale dell’accordo medesimo fino al 31 dicembre 2016 operando, 
altresì, attraverso il trasferimento delle risorse regionali a favore della Città metropolitana di Torino, 
la quale provvederà al conseguente trasferimento delle risorse medesime all’Associazione 
denominata “Progetto San Carlo ONLUS”, per la gestione e il recupero del Forte di Fenestrelle 
(Verbale n. 7 del 15/9/2015 recepito ed allegato alla presente deliberazione – All.1); 
 
il testo di modifica dell’Accordo di programma, così come concordato nella citata seduta del 
Collegio di vigilanza, riguarda in particolare, l’articolo 4, l’articolo 5 e l’Allegato 5) e costituirà un 
testo consolidato e coordinato con l’articolato dell’Accordo di cui alla D.G.R. n. 29-557 del 
10/11/2014, come risultante dall’Allegato A), corredato dai relativi allegati, alla presente 
deliberazione per farne parte integrante  e sostanziale e che verrà, come tale, adottato con apposito 
decreto del Sindaco della Città metropolitana di Torino;  
 
tale testo, previa approvazione da parte degli organi competenti degli enti coinvolti, verrà 
sottoscritto  dai rappresentanti legali della Regione Piemonte e della Città metropolitana di Torino; 
 
verificato che: 
 
la spesa prevista per il finanziamento regionale dell’intervento oggetto del presente atto ammonta 
ad euro 85.029,09 la cui copertura finanziaria è assicurata attraverso le risorse ancora disponibili sul 
capitolo 219740 già impegnate con determinazione dirigenziale n. 1199 del 29/10/2010 (Impegno n. 
4351) e che, pertanto, non comporta altri oneri aggiuntivi a carico della Regione Piemonte; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
visto l’art. 34 del D.Lgs. 267/2000 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”; 



 
vista la DGR 24 novembre 1997, n. 27-23223 “Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli Accordi di Programma  - L.R. 51/97 art. 17” e s.m.i.; 
 
visto, in particolare, l’articolo 12 della Direttiva allegata alla sopraccitata DGR in materia di 
procedure amministrative di modifica agli accordi di programma; 
 
visti, in particolare, gli esiti del Collegio di vigilanza tenutosi in data 15 settembre 2015; 
 
vista la nuova Scheda Monitoraggio Intervento relativa all’iniziativa in esame, che modifica e 
sostituisce il precedente Allegato 5) del testo dell’ADP di cui alla D.G.R. n. 29-557 del 10/11/2014; 
 
la Giunta regionale, unanime, 

 
delibera 

 
- di recepire le determinazioni assunte in seno al Collegio di vigilanza come da verbale n 7 del 
15/9/2015 allegato alla presente deliberazione (Allegato n. 1); 
- di modificare, per l’insieme delle motivazioni espresse in premessa, l’ADP di cui alla D.G.R n. 29-
557 del 10/11/2014, prorogandone la durata  fino al 31 dicembre 2016; 
- di approvare il nuovo schema di Accordo di programma, come risultante dall’Allegato A), 
corredato dai relativi allegati, che si allega alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale, denominato “Progettazione di un impianto di risalita per il collegamento della strada 
regionale 23 del colle del Sestriere con il Forte di Fenestrelle e per il collegamento con il 
Complesso di Pra Catinat” – Modifica alla D.G.R. n. 29-557 del 10/11/2014; 
 - di dare atto che la modifica in argomento non comporta altri oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
della Regione Piemonte; 
- di demandare al Presidente della Giunta regionale, o in sua vece all’Assessore delegato, la stipula 
dell’Accordo di programma in oggetto autorizzandolo ad apportare al medesimo, in sede di 
sottoscrizione, eventuali modifiche non sostanziali che si ritenessero necessarie; 
- di dare atto, altresì, che il testo dell’Accordo oggetto della presente deliberazione costituirà un 
testo coordinato con le disposizioni del precedente Accordo di programma di cui alla D.G.R. n. 29-
557 del 10/11/2014, e, come tale, verrà adottato con apposito  decreto del Sindaco della Città 
metropolitana di Torino; 
- di dare atto che si intende completare la strada di collegamento con il complesso di Pra Catinat, 
per un importo delle opere stimato sommariamente dalla ex Provincia di Torino in euro 500.000,00 
la cui copertura finanziaria è garantita dalle disponibilità sul fondo istituito presso Finpiemonte 
S.p.A., ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della l.r. 4/2000 per il sostegno dei Piani Annuali di 
Attuazione finanziati nelle precedenti annualità, mediante successivo provvedimento deliberativo, a 
modifica ed integrazione del presente Accordo di programma. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché, ai sensi dell’art. 23, lettera d) del 
D.lgs 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione: “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
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          ALLEGATO A) 
 
 
Accordo di programma sottoscritto in data  1° settembre 2008 tra la Regione 
Piemonte e la Provincia di Torino (ora Città metropolitana di Torino) 
denominato: “Progettazione e realizzazione di un impianto di risalita per il 
collegamento della strada regionale 23 del colle del Sestriere con il Forte di 
Fenestrelle e per il collegamento con il Complesso di Pra Catinat”, come 
modificato dalla D.G.R. n. 29-557 del 10/11/2014 – Ulteriore modifica 

 
 
 

PREMESSO CHE: 
 

la Regione Piemonte e la Provincia di Torino (ora Città metropolitana di Torino) hanno 
sottoscritto in data 13 dicembre 2006 un Intesa Istituzionale di Programma, come modificata in 
data 17 dicembre 2008, che definisce gli obiettivi di comune interesse da conseguire attraverso il 
coordinamento delle rispettive azioni; 
 

tra questi figura il collegamento sia del Forte di Fenestrelle che del Complesso di Pra 
Catinat con la  strada regionale 23 del Colle del Sestriere, attraverso sistemi in grado di superare il 
dislivello tra la quota di partenza e quella di arrivo; 
 
 la citata Intesa istituzionale prevedeva che l’attuazione della stessa avvenisse attraverso la 
stipula di apposito Accordo di programma; 
 

l'Accordo di programma, attuativo del suddetto intervento, è stato sottoscritto in data 1° 
settembre 2008 (rep. n. 12542 del 8/9/2008) ed approvato con decreto del Presidente della 
Provincia di Torino n. 149-49590 del 13/10/2008 con la definizione di un finanziamento 
complessivo a carico della Regione Piemonte per un importo di euro 6.000.000,00 in ordine alle 
opere descritte nelle relative schede di Monitoraggio Intervento allegate all’accordo medesimo e di 
seguito riportate: 

 
a ) acquisizione, messa in sicurezza e consolidamento della Ridotta Carlo Alberto; 

b) realizzazione impianto di risalita tra la strada regionale 23 ed il Forte S. Carlo, compreso il 
relativo parcheggio di attestamento;  

c) sistemazione strada di collegamento tra la S.R. 23 ed il complesso di Pra Catinat; 

in sede di attuazione dell’ADP, la cui scadenza era prefissata al 31/12/2011, si è dato corso 
all'acquisizione e ai primi interventi di messa in sicurezza e di consolidamento della Ridotta Carlo 
Alberto nonché ai lavori di sistemazione della strada di collegamento al complesso di Pra Catinat, 
ed alla progettazione definitiva dell'impianto di risalita; 

le mutate condizioni della finanza pubblica legate all'inasprimento del patto di stabilità 
interno, che da un lato ha reso problematico il reperimento dei fondi provinciali e dall'altro ha reso 
inefficace il pagamento in tempi certi dei lavori realizzati, hanno determinato, di fatto, la necessità 
di voler sospendere le attività connesse alla realizzazione dell'impianto di risalita, anche alla luce di 
incombenti necessità di intervenire prioritariamente alla sistemazione della Ridotta Carlo Alberto, 
destinata a diventare la porta di accesso al Forte, senza la quale l'impianto di risalita avrebbe 
avuto una funzionalità limitata; 
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la Regione Piemonte ha provveduto, pertanto, ad effettuare sul competente capitolo di 

bilancio 219740 per le annualità 2008-2009-2010 un impegno finanziario pari complessivamente 
ad euro 2.123.263,00; 
 

per consentire la prosecuzione delle opere si è reso necessario procedere, in sede di 
Collegio di vigilanza, al rilascio di una proroga biennale dei termini di efficacia dell’ADP fino al 
31/12/2013 (Verbale seduta n. 1 del 12 maggio 2011, recepito con D.G.R. n. 18-3136 del 
19/12/2011); 
 

in corso di definizione, sono emerse ulteriori criticità sulla struttura del Forte medesimo, a 
seguito anche delle comunicazioni pervenute da parte dell’associazione affidataria del recupero 
del Forte denominata “Progetto San Carlo ONLUS” (note del 30/9/2012, 27/1/2013 e 19/10/2013 
agli atti della competente struttura regionale) ove venivano rilevate situazioni di grave precarietà 
strutturale, in particolar modo sul Forte San Carlo e sul Forte delle Valli, che rendono 
improcrastinabile un intervento risolutore onde scongiurare possibili ed ingenti danni al complesso 
in conseguenza del continuo processo di ammaloramento; 

 
nel frattempo, della somma precedentemente impegnata, nel bilancio regionale di 

competenza 2009, euro 120.846,84  sono andati in perenzione amministrativa producendo, negli 
effetti, un investimento reale da parte della Regione pari ad euro 2.002.416,16; 

 
con successive sedute del Collegio di vigilanza le parti interessate hanno convenuto  di 

ottimizzare, attraverso le risorse regionali ancora disponibili, le possibili ed opportune iniziative 
dapprima prorogando ulteriormente l’Accordo in essere fino al 31/12/2014 (Verbale seduta n. 4 del 
10 dicembre 2013, recepito con D.G.R. n. 55-7646 del 21/5/2014) e richiedendo, 
conseguentemente, una opportuna modifica, da adottarsi secondo le procedure amministrative 
previste in materia dall’art.12 della D.G.R. 27-23223 del 24/11/1997 e s.m.i., come richiamate 
nell’articolo 7 dell’Accordo di programma medesimo, onde inserire le opere resesi urgenti e 
necessarie, da realizzarsi ad opera dell’Associazione “Progetto San Carlo ONLUS”, affidataria da 
parte dell’Agenzia del Demanio per la gestione e il recupero del Forte,  attraverso una specifica 
Convenzione da stipularsi tra quest’ultima e l’allora Provincia di Torino (Verbale seduta n. 5 del 14 
marzo 2014); 

con D.G.R. n. 29-557 del 10/11/2014: “Modifica e integrazioni Accordo di programma per la 
Progettazione e realizzazione di un impianto di risalita per il collegamento della strada regionale 23 
del Colle del Sestriere con il Forte di Fenestrelle e per il collegamento con il Complesso di Pra 
Catinat è stato approvato lo schema di modifica e integrazioni all’Accordo di programma di cui al 
Rep. n.12542 dell’8/9/2008 con cui si è proceduto, tra l’altro, a prorogare l’accordo in questione 
fino al 31/12/2015 per la realizzazione dell’intervento attraverso l’associazione “Progetto San Carlo 
ONLUS”, già individuata da parte dell’Agenzia del Demanio, in qualità di soggetto attuatore; 

 
CONSIDERATO CHE: 

 
lo stato realizzativo dell’ADP, alla luce della rendicontazione finale prodotta dall’allora  

Provincia di Torino con nota prot. n. 181173 del 14/11/2014 risulta come di seguito rappresentato: 
 
Spese rendicontate dalla Provincia di Torino e liquidate dalla Regione Piemonte 

 
LOTTO 1 - RECUPERO RIDOTTA CARLO ALBERTO 

 
LOTTO 1 - RECUPERO RIDOTTA CARLO ALBERTO 

 
LOTTO 1A – ACQUISIZIONE E MESSA IN SICUREZZA  

-  Acquisto Ridotta: euro 200.000,00  
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- Progettazione opere di recupero: euro 145.871,26       

- Opere di messa in sicurezza: euro 126.645,45   

 
LOTTO 1B – CONSOLIDAMENTO RIDOTTA  

- Opere di consolidamento: euro 65.383,28    

 
LOTTO II – SISTEMAZIONE STRADA COLLEGAMENTO CON COMPLESSO PRA CATINAT 

- Progettazione e indagini geofisiche: euro 82.313,62     

- Opere sistemazione strada: euro 1.187.870,26 

 
LOTTO III – IMPIANTO DI RISALITA  

- Progettazione definitiva: euro 109.303,20    

per un importo di spesa complessiva pari ad euro 1.917.387,07; 

la somma complessivamente liquidata dalla Regione alla data del 24/11/2014 pari ad un 
importo di euro 1.917.387,07, consente pertanto di evidenziare la disponibilità di un finanziamento 
regionale per una somma pari al residuo già stanziato e presente, come tale, nel capitolo di spesa 
della UPB  219740 del competente bilancio regionale pari ad euro 85.029,09; 
 

CONSIDERATO INOLTRE CHE: 
 

la legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni) ha previsto una riorganizzazione territoriale a livello locale che ha 
interessato gli enti provinciali e le unioni dei comuni; 

 
in particolare, l’articolo 1, comma 16 della legge medesima stabilisce che a far data dal1° 

gennaio 2015 le città metropolitane subentrano alle province omonime e succedono ad esse in tutti 
i rapporti attivi e passivi e ne esercitano le funzioni, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica e 
degli obiettivi del patto di stabilità interno; 

 
 in virtù di tali disposizioni, all’ente “Provincia di Torino” è subentrato l’ente “Città 

metropolitana di Torino” e, conseguentemente, si rende necessario modificare in tal senso la 
denominazione dell’ente provinciale da assumere, come tale, nel presente provvedimento e negli 
atti successivi;  
 
 occorre procedere con necessità ed urgenza affinché si possa ripristinare quanto prima la 
struttura del Forte San Carlo per il quale la ex Provincia di Torino ha definito la relativa soluzione 
progettuale per il ripristino e gli interventi di recupero, in particolare, per la ricostruzione del punto 
ristoro, distrutto in un incendio per atto doloso nella notte del 3 e 4 dicembre 2013, per la parte non 
risarcita dalla polizza assicurativa; 
 

l’intervento in questione prevede un cronoprogramma dei lavori tale da far conseguire uno 
slittamento dei termini di validità dell’accordo di programma fino al 31 dicembre 2016 e comporta 
un impegno economico per la Regione pari ad euro 85.029,09 la cui copertura finanziaria è 
assicurata attraverso le risorse ancora disponibili sul capitolo 219740 già impegnate con 
determinazione dirigenziale n. 1199 del 29/10/2010 (Impegno n. 4351); 

 
per dare attuazione al predetto intervento e renderne contestualmente efficace l’operatività 

dello stesso all’interno dell’accordo in essere occorre pertanto modificare il medesimo con un 
nuovo testo, comprensivo di una nuova specifica Scheda Monitoraggio Intervento, riconoscendo 
una ulteriore proroga fino al 31 dicembre 2016, operando, altresì, attraverso il trasferimento delle 
risorse regionali a favore della Città metropolitana di Torino, la quale provvederà al conseguente 
trasferimento delle risorse medesime all’Associazione denominata “Progetto San Carlo ONLUS”, 
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già affidataria da parte dell’Agenzia del Demanio per la gestione e il recupero del Forte di 
Fenestrelle; 

 
QUANTO SOPRA  PREMESSO E CONSIDERATO: 

 
 

visto l’art. 34 del D. Lgs. 267/2000 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali”; 
 

vista la DGR 24 novembre 1997, n. 27-23223  “Assunzione di direttive in merito al 
procedimento amministrativo sugli Accordi di Programma  - L.R. 51/97 art. 17” e s.m.i.; 
 

visto, in particolare, l’articolo 12 della Direttiva allegata alla sopraccitata DGR in materia di 
procedure amministrative di modifica agli accordi di programma; 

 
visto il verbale del Collegio di vigilanza con le relative determinazioni assunte in data 15 

settembre 2015, acquisito agli atti del competente settore regionale; 
 
vista la nuova Scheda Monitoraggio Intervento relativa recupero strutturale del Forte San 

Carlo, che modifica e sostituisce il precedente Allegato 5) del testo dell’ADP di cui alla D.G.R. n. 
29-557 del 10/11/2014; 
 
 vista la deliberazione di Giunta regionale n………. del ………… di approvazione dello 
schema di modifica del presente Accordo di programma; 
 
 vista la deliberazione di Consiglio della Città metropolitana di Torino n……… del ………….. 
di analoga approvazione dello schema di Accordo di programma; 
 
 l’anno 2015, addì …………………….  alle ore …………   presso la sede 
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………. 

 
TRA 

 
Regione Piemonte rappresentata dal Presidente, Sergio Chiamparino, domiciliato per la carica in 
Torino, Piazza Castello 165, o suo delegato 

E 
Città Metropolitana di Torino rappresentata dal Vice Sindaco Alberto Avetta, domiciliato per la 
carica in Torino, Via Maria Vittoria 12, o suo delegato 
 

 
SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 
 
Fermo restando l’efficacia delle disposizioni che hanno trovato compiuta applicazione, le parti 
come sopra rappresentate intendono apportare una ulteriore modifica all’Accordo di programma 
con relativi Allegati di cui al Rep. n. 12542 dell’8 settembre 2008, come già modificato con D.G.R. 
n. 29-557 del 10/11/2014, coordinando il testo con le disposizioni del precedente accordo ed 
evidenziandone i contenuti in carattere nero grassetto sottolineato ai fini di una più agevole e 
comparata lettura. 
  
In particolare, la modifica concordata riguarda, gli articoli 4, 5 e relativo Allegato n. 5) dell’Accordo 
medesimo che viene, pertanto, di seguito riformulato. 
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Art. 1 
Premesse ed allegati 

 
Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo di 
programma. 

 

Art. 2 
Oggetto dell’Accordo di programma 

 

Il presente Accordo di programma è finalizzato alla realizzazione dell’iniziativa denominata 
“Progettazione di un impianto di risalita per il collegamento della strada regionale 23 del colle del 
Sestriere con il Forte di Fenestrelle e per il successivo collegamento, anche viario, del Forte con il 
complesso edilizio di Pra Catinat in Alta val Chisone” prevista dall’Intesa Istituzionale di 
Programma sottoscritta con la Provincia di Torino in data 13 dicembre 2006. 

 
In particolare l'Accordo si articola nei seguenti interventi: 
a) progettazione preliminare e definitiva dell'impianto di risalita tra la strada regionale 23 ed il 
Forte San Carlo; 
b) acquisizione e messa in sicurezza della Ridotta Carlo Alberto; 
c)sistemazione strada di collegamento tra la S.R 23 ed il complesso di Pra Catinat; 
d) interventi di recupero strutturale sul Forte S. Carlo. 
 
L’accordo prevede il finanziamento della progettazione fino alla fase definitiva degli interventi di 
cui alle lettere a), b) e c) nella misura massima del 7% del costo complessivo degli stessi, 
inizialmente stimato in euro 6.000.000,00, nonché il finanziamento delle ulteriori fasi 
necessarie alla realizzazione degli interventi di cui alle lettere b) e c) al netto delle somme già 
corrisposte per la progettazione. 
 
Per le opere di cui alla lettera d) si procede mediante illustrazione, descrizione e relativo 
cronoprogramma tecnico ed economico-finanziario all’interno della Scheda Monitoraggio 
Intervento, compilata dal soggetto attuatore ed allegata al presente Accordo. 
 

Art. 3  
Soggetto attuatore 

 
Il soggetto attuatore del presente Accordo di programma è la Provincia di Torino (ora Città 
Metropolitana) cui farà carico progettare, approvare, appaltare ed affidare la gestione delle 
attività di cui alle lettere b) e c) dell’articolo 2 mentre per le attività di cui alla lettera d) il 
soggetto attuatore é l’associazione denominata “Progetto San Carlo ONLUS”, in qualità di 
soggetto già affidatario da parte dell’Agenzia del Demanio per la gestione e il recupero del 
Forte di Fenestrelle. 
 

Art. 4 
Obblighi a carico delle parti. 

 
Per la realizzazione del presente Accordo le parti si impegnano e si obbligano come segue: 
 
a) la Città Metropolitana di Torino si impegna a: 
 
  redigere ed approvare le progettazioni fino al livello definitivo dell’intervento denominato 
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“Progettazione di un impianto di risalita per il collegamento della strada regionale 23 del colle del 
Sestriere con il Forte di Fenestrelle ed il complesso edilizio di Pra Catinat in Alta Val Chisone” e a  
comunicare agli uffici Regionali gli estremi dei provvedimenti di approvazione degli stessi; 
 redigere ed approvare la progettazione fino al livello esecutivo degli interventi di risistemazione 
della strada di collegamento tra la strada regionale 23 ed il complesso di Pra Catinat; 
 convenire sia con l’Agenzia del Demanio che con la Soprintendenza e l’ente Parco dell’Orsiera 
le autorizzazioni ed i percorsi necessari alla realizzazione delle opere; 
 convenire con l’Associazione Progetto S. Carlo Onlus le intese indispensabili per l’attuazione 
degli interventi oggetto del presente Accordo; 
  acquisire la proprietà della Ridotta Carlo Alberto ed effettuarne la messa in sicurezza; 
 convenire con il Comune di Fenestrelle le intese necessarie ad apportare al Piano Regolatore 
Generale del Comune le varianti indispensabili alla realizzazione degli interventi, oggetto 
dell’Accordo, ed a rilasciare se dovute, le concessioni edilizie; 
  svolgere il procedimento per la scelta del contraente e stipulare il contratto di affidamento dei 
vari lavori per il tramite del Responsabile unico del procedimento; 
  procedere al pagamento degli stati di avanzamento dei lavori, delle rate d'acconto e del saldo 
dei lavori nonché ad ogni altro adempimento tipico della stazione appaltante; 
  provvedere alla risoluzione delle eventuali vertenze che dovessero sorgere nel corso dei lavori 
con le imprese appaltatrici o con i fornitori di opere o materiali in economia; 
 nominare il collaudatore statico, quello in corso d'opera e quello tecnico amministrativo finale; 
  a provvedere alla copertura finanziaria di eventuali costi aggiuntivi e/o di completamento delle 
opere; 
 aggiornare semestralmente le Schede Intervento – allegate al presente atto - relative 
all’avanzamento delle opere e ad inviarle presso gli uffici regionali competenti; 
 trasmettere alla Regione la rendicontazione, debitamente certificata, delle spese 
effettuate dal soggetto attuatore per l’intervento di cui alla lettera d) del secondo capoverso 
dell’articolo 2. 
 
b) La Regione Piemonte si impegna a: 
 finanziare la progettazione fino al livello definitivo, nella misura massima del 7%, pari a Euro 
420.000,00 del costo  complessivo delle opere stimate inizialmente in euro  6.000.000,00 e 
relative a: 

- acquisizione e messa in sicurezza e consolidamento della Ridotta Carlo Alberto; 
- impianto risalita di collegamento SR 23 con Colle del Sestriere e complesso di Pra 

Catinat; 
- sistemazione Strada di collegamento tra SR 23 e complesso di Pra Catinat; 

 finanziare l’acquisizione e messa in sicurezza della ridotta Carlo Alberto; 
 finanziare le ulteriori fasi necessarie alla realizzazione delle opere oggetto del presente 
Accordo, e comunque fino alla concorrenza della somma stabilita di euro 2.002.416,16 come 
indicato nella tabella 1) sotto riportata: 
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Tab. 1 - Piano finanziario delle opere 
 
Parte A) – Progettazione impianto risalita 

DENOMINAZIONE 
INTERVENTO 

RISORSE REGIONALI 
GIA’ IMPEGNATE 

2008-2010 
Euro 

RISORSE 
LIQUIDATE 
 2008-2014 

Euro 

RISORSE 
REGIONALI 

ANCORA DA 
LIQUIDARE 

 2014 
Euro 

 
 
Progettazione di un 
impianto di risalita per il 
collegamento della S.R. 
23 del Colle del Sestriere 
con il Forte di Fenestrelle  
ed il complesso edilizio di 
Pra Catinat in Alta Val 
Chisone 
 

2.002.416,16 
 
1.917.387,07 
 

 
 
 
 
 
 
85.029,09 

Parte B) – Recupero strutturale Forte San Carlo 

DENOMINAZIONE 
INTERVENTO 

 
RISORSE 

REGIONALI DA 
LIQUIDARE 

2015 
Euro 

COSTO 
INTERVENTO 

Euro 

CONTRIBUTO 
REGIONALE 

2015 
Euro 

QUOTA IN 
CARICO AL 
SOGGETTO 

ATTUATORE * 
Euro 

 
 
 
Realizzazione opere di 
recupero strutturale sul 
Forte San Carlo:  
ricostruzione del punto 
ristoro, distrutto in un 
incendio per atto 
doloso, per la parte 
non risarcita da polizza 
assicurativa 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
85.029,09 345.000,00 85.029,09 259.970,91 

* Soggetto attuatore: Associazione denominata “Progetto San Carlo ONLUS” 

Per le opere di cui alla Tabella 1 - Parte B - il cui costo complessivo è pari ad euro 
345.000,00, le parti si impegnano come segue: 

 

a) la Regione si impegna a: 

 far fronte per un importo pari ad euro 85.029,09 ricorrendo alle risorse ancora disponibili 
sul capitolo 219740 già impegnate con determinazione dirigenziale n. 1199 del 29/10/2010 
(Impegno n. 4351) e a trasferirle alla Città metropolitana di Torino all’atto della 
sottoscrizione del presente Accordo.  
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b) La Città metropolitana di Torino si impegna a: 

 trasferire le risorse regionali all’Associazione non appena le medesime vengano 
trasferite dalla Regione nel relativo bilancio di competenza della Città Metropolitana; 

 accertarsi che la restante quota, pari ad euro 259.970,91, venga finanziata 
dall’Associazione “Progetto San Carlo Onlus” quale soggetto attuatore dell’intervento, 
mediante reperimento delle risorse derivanti in parte dalla copertura assicurativa sullo 
stabile del Forte oggetto dell’evento doloso e in parte da fondi propri; 

 fornire assistenza tecnica ed amministrativa all’Associazione durante i lavori, affinché gli 
stessi vengano ultimati entro e non oltre il 30 giugno 2016; 

 trasmettere al Settore Offerta turistica e sportiva della Direzione regionale Promozione 
della Cultura,  del Turismo e dello Sport,  entro e non oltre il 30 settembre 2016, la 
rendicontazione delle spese effettuate, previa apposita certificazione; 
 
Eventuali economie dovute a ribassi d’asta, alla mancata realizzazione/completamento delle 
opere oggetto del presente Accordo nei termini sopra previsti, minori spese sostenute da 
parte del soggetto attuatore dovranno essere restituite dal soggetto beneficiario e verranno 
incamerate  nei rispettivi capitoli del bilancio regionale di competenza. 
 

Art. 5  
Tempi e attuazione dell’accordo 

 

Il presente Accordo è approvato ai sensi dell’articolo 34, comma 4, del D. Lgs. 267/2000 e 
con decreto del Sindaco della Città Metropolitana di Torino ed ha efficacia fino al 31 
dicembre 2016. 

La mancata osservanza degli obblighi di cui al precedente articolo comporta l’immediata 
risoluzione dell’accordo stesso. 

Art. 6 
Modifiche ai progetti 

 

Non sono consentite varianti e modifiche sostanziali al progetto ovvero che alterino le finalità o le 
caratteristiche funzionali dell’intervento. 

Eventuali varianti in corso d’opera che comportino modifiche al quadro economico di cui all’art. 4 
dovranno risultare conformi alle norme vigenti in materia ed essere preventivamente comunicate, 
debitamente motivate, al Collegio di vigilanza; il Collegio si esprimerà sull’ammissibilità delle 
stesse in relazione a quanto stabilito dal presente articolo. 

Eventuali incrementi al costo delle opere, che comportino il superamento del finanziamento 
assegnato, sono a totale carico della Città metropolitana di Torino. 

 
Art. 7 

Modifiche dell’Accordo 
 

L’Accordo potrà essere modificato e integrato, nei tempi di durata dell’Accordo medesimo, su 
proposta di uno dei soggetti firmatari. 

Le eventuali modifiche e integrazioni dovranno essere predisposte con il consenso unanime dei 
soggetti sottoscrittori dell’Accordo, con le stesse procedure previste per la sua promozione, 
definizione, formazione, stipula ed approvazione.  
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Art. 8 

Collegio di vigilanza e poteri sostitutivi 
 

E’ istituito un Collegio di vigilanza composto dai legali rappresentanti della Regione Piemonte, la 
Provincia di Torino (ora Città metropolitana di Torino ) o loro delegati, e presieduto dal 
Presidente della Provincia di Torino o da un suo delegato. 

Il Collegio di vigilanza vigila sulla corretta applicazione e sul buon andamento dell’esecuzione 
dell’Accordo ai sensi dell’art. 34, comma 7, del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267. 

Il Collegio può disporre, ove lo ritenga necessario, l’acquisizione di documenti e di informazioni 
presso i soggetti stipulanti l’Accordo, al fine di verificare le condizioni per l’esercizio dei poteri 
sostitutivi previsti dalla legge in caso di inerzia o di ritardo da parte del soggetto attuatore o dei 
soggetti firmatari del presente Accordo.  

Il Collegio di vigilanza può disporre in ogni momento sopralluoghi ed accertamenti; tenta la 
composizione delle controversie sull’interpretazione e attuazione del presente Accordo. 

Alle attività del Collegio collaborano i responsabili e i funzionari degli uffici competenti per materia 
degli enti firmatari dell’Accordo, coordinati dal Responsabile del Procedimento. 

I componenti sono individuati con Decreto del Presidente della Provincia di Torino, (ora Città 
metropolitana di Torino )  all’atto dell’adozione del presente Accordo. 

 

Art. 9 
Variazioni urbanistiche 

 
La Provincia di Torino (ora Città metropolitana di Torino ) provvederà a concordare con il 
Comune di Fenestrelle le eventuali varianti al Piano Regolatore Generale del Comune, 
indispensabili alla realizzazione dell’intervento, oggetto del presente Accordo. 

 
Art. 10 

Effetti dell’Accordo 
 

I soggetti che stipulano il presente Accordo hanno l’obbligo di rispettarlo in ogni sua parte e non 
possono compiere validamente atti successivi che violino ed ostacolino l’Accordo medesimo o che 
contrastino con esso. 

I soggetti che stipulano il presente Accordo sono tenuti ad adottare gli atti applicativi ed attuativi 
dell’Accordo stesso. 

Art. 11 
Revoca e sanzioni 

 
Qualora non vengano rispettati gli impegni previsti dal presente Accordo di programma, la Regione 
Piemonte procede alla revoca dei contributi concessi. 

 
Art. 12 

Controversie 
 

Eventuali controversie tra le parti in ordine all’interpretazione ed esecuzione dei contenuti del 
presente Accordo di programma non sospenderanno l’esecuzione dell’Accordo stesso e saranno 
preliminarmente esaminate dal Collegio di vigilanza di cui all’art. 7 del presente Accordo. 

Nel caso in cui il Collegio medesimo non dovesse giungere al alcuna risoluzione, la controversia 
sarà posta alla cognizione di un Collegio arbitrale nominato di comune accordo tra le parti o in 
difetto dal Presidente del Tribunale di Torino su istanza della parte più diligente. L’arbitrato è 
disciplinato dagli artt. 806 e seguenti del Codice di procedura civile. 
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Art. 13 
Norma di rinvio 

 
Per quanto non previsto dal presente Accordo, si rinvia alla vigente disciplina generale 
dell’Accordo di programma di cui all’art. 34 del D.lgs. n. 267/2000. 

 

Art. 14 
Pubblicazione 

 
La Città metropolitana di Torino trasmette alla Regione Piemonte il presente Accordo di 
Programma redatto in originale, entro il termine di 20 giorni dalla sottoscrizione, e provvede alla 
sua pubblicazione sul B.U.R.P. 

Art. 15 
Spese di perfezionamento 

 
Le spese necessarie al perfezionamento del presente atto sono a carico della Città metropolitana 
di Torino. 

 
Allegati: 
Schede di Monitoraggio Intervento 
All. A1) Progettazione e realizzazione di un impianto di risalita per il collegamento della strada 
regionale 23 del Colle del Sestriere con il Forte di Fenestrelle e per il collegamento con il 
complesso di Pra Catinat” in attuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma 13/12/2006 – lotto IA 
“Acquisizione e messa in sicurezza della Ridotta Carlo Alberto”. Versione del 21/7/2008. 

All. A2) Progettazione e realizzazione di un impianto di risalita per il collegamento della strada 
regionale 23 del Colle del Sestriere con il Forte di Fenestrelle e per il collegamento con il 
complesso di Pra Catinat” in attuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma 13/12/2006 – lotto IB 
“Consolidamento della Ridotta Carlo Alberto”. Versione del 21/7/2008. 

All. A3) Progettazione e realizzazione di un impianto di risalita per il collegamento della strada 
regionale 23 del Colle del Sestriere con il Forte di Fenestrelle e per il collegamento con il 
complesso di Pra Catinat” in attuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma 13/12/2006 – lotto II 
– Sistemazione strada di collegamento tra la SR 23 ed il complesso di Pra Catinat”. Versione del 
21/7/2008. 

All. A4) Progettazione di un impianto di risalita per il collegamento della strada regionale 23 
del Colle del Sestriere con il Forte di Fenestrelle e per il collegamento con il complesso di 
Pra Catinat” in attuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma 13/12/2006 – lotto III – 
Progettazione impianto di risalita tra S.R. 23 ed il complesso di Pra Catinat”. Versione del 
1/10/2014. 

All. A5) Realizzazione opere di recupero strutturale sul Forte San Carlo – “Ricostruzione del 
punto ristoro, distrutto in un incendio per atto doloso, per la parte non risarcita dalla polizza 
assicurativa”. Versione del 15/9/2015. 

 
Letto, confermato e sottoscritto in data ------------------- 
 
Il Presidente della Regione Piemonte 
Sergio Chiamparino     __________________________________ 
(o suo delegato) 
 
 
Il Vice Sindaco della Città metropolitana di Torino 
Alberto Avetta 
(o suo delegato)     __________________________________ 
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